
KIVISTA BIBLIOGRAFICA. 

M: GU~RRIST.  - Dalle boifcghe agli sirrdi, shggi critici. - Torino, 'Le 
arti belle », ic)afi (8.0, pp. 268). . . 

GINO SAVIOTTI, - L'arie e 1,i critica, saggi e discucsioni. - Palermo-; 
Roiilzi, Sandroi~, rg25 (3.0, pp. 17'). .. . 

. .I1 Glierrisi s'è proposto di esaminare al lume della niiovn estetica, 
carioni e generi delle arti figiirntive, mostrando come i problemi ad essi 
legati, .debbano essere risoluti cai medesimi criteri con cui quella . ha  
risoluto i problemi letterari aWni. E poichè, oltre ad essere uii cultore 
di storia dcll'rirte, il Guerrisi è u n  valente sculrore, Ic sue parole recano 
I'in7prontit di iina esperieriza viva .e diretta, e, direi, un sapore assai. di- 
verso da quello ciegli scritti dei letterati, proprio per I'uttenaioiie chc.ea1.i 
porta su rrn diverso gruppo 'd'jtlimngini artisticlie. Una seric di capitoli 
sulla tecnica, sullo stile, si11 progresso in arte, sullo ricerca del ~ i iovo,  
sui rapporti fra arte c cultura, sull'azione del tempo nelle opere &'arte 
figurariva, e poi sul restauro, si11 riirrttto, su l  bozzetto ecc., svolge con 
limpidezza i più delicati problemi dell'cstctica. La tecnico 15 per l'autore 
(t l'in1 pressioiic stessa clie cliren trì espressione. Ogni pennellata cile il pir- 
tore dà al suo quridro, nolì C che una nuova i~iipressione, u n  nuovo fatto 
spirituale, clie vive tiell'istesso :tttirno che all'artista balena l'idea d i  quel 
colore c la fissa col pennello sulla tela. Immaginare l'impressione este- 
tica come un'idca che pub essere riippresentata con diverse tccnichc è 
la  stessa cosa che immaginiire uii coticetto come un mnnicliino cui si 
possotlo adattare ~ti t i i  gli abiti possibili ; è uti'rissurdith 1ogic:i ed estcrica. 
Se un concetto c'illudii~mo di averlo reso con cinque tecniche diversc, 
avremo fatto cinque opere d'arte diverse, i n  cui quello che chiamiamo 
tecnica non è se non la  nostra stessa iml>rcssione divenuta reale e con- 
creta in una. hrrnn, in un  colore, i11 un segno o (p;ig. 38). A questo stesso 
principio, legato, come oEnuiio intende, al concetib dell'nrte quale scn- 
tirnento tradotto i t ~  espressione, s'ispira i l  Guerrisi, quando, a proposito 
del bozzetto, osserva: u 11 bozzetto di un'opera d'arte non bisognt~ con- 
cepirlo coine la primi1 impressione, cui rileccariiccimente ed esteri~a~iict~te 
si sovrapporrannu le altre fino all'ultitna ... I1 bozzeito non 5 solo un 
punto d i  parienzir, ma è afictis un  punto di arrivo, e ci06 tutto uii ~iioiido 
d'impressioni e d i  emozioni che ha la sua \vita ben definita; cioè esso 
non C che un'opera d'arte, com'è un'opera d'arte Ia forma definitiva 
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della statua e dcI quadro. Tanti bozzetti, tante opere d'arte, poicliè i n  
ognuno di  loro il mondo emotivo è diverso, in ognuno C'& una nuova 
emozione, una nuova visiorte, tinn nuova coiiquista 1) (prig. 34). 

La presenza del concetto sistematico deIlYsrte si avverre cosi in tutte 
le soluzioni che il Guerrisì olfre $ei problemi presi a trattare: e perciò 
del ritratto scrivhh 'che essg j é pobsi.:i,' co~rnozioi-ie. .lirica, ricreazione 
cosmica del rnoiido attraverso una particolare fantasia. Gli autoritratti d i  
Reinbrandt,.. sono tante liriche, che rispondono a determinati stati d'a- 
nimo dell'arrista. La sua limpida ~ io ia ,  la sua pienezza cii vita, il suo 
triste s.egreto, la sua .indefinita tristezza, la sua ansia, la sua sorda ribel- 
lione, Ici pacata rasscsriaeione passano in  queste tele, accendono o oscu- 
rano i suoi occhi vipi' e proforidi. L'ambietite stesso, con i suoi vari 
giochi di luce e di ombra, C ctiiamato a rendere, più drnrnmatiche queste 
varie espressioni, con i suoi violenti contrasti, c o i  le sue vaghe trospa- 
renze. di misteriose lonthnanze. Non è Ia petinellata o il. grtrn-io dcl co- 
lore sugoso che prende la nostra attenzione, 'ma questo vario.barbaglio 
di vita sentimentale e.spirituale, che .chiude, nell'ambito breve di una 
pnrticolrire fisiononiia, la poesia più 'intima e vngu del1':inirn;i » (p. 97). 

E'anche pi:tcc che ii Guerrisi esor~i gli artisti alla C( cultura n, sa- 
pendo che assai spesso si vuol confondere IYiiigenuitA rirtistica, che 6 

. momento sempre riliasceiite nell'uomo anche sulla piix alta sapienza o 
sult:t politica e Ia snntith, con 'l*ignoninza allegra, r1ucllu forse che vien 
detta genialite e consiste nel credere che una  buona. lettur;~ disttugca la 
freschezza inventiva e l'innocenza della visione. Veramente bisogna con- 
vincersi chc quell' innocci~zri è soltanto una inferiore o cattiva cultura, e 
che se questa da it~iio'txriza diventi coscienza più rilt:i d i  sè e del mondo, 
ciò giova ~ill'interezza d i  un uomo. e dunque alla sua arte, perchè ogni 
cosa che arricckiscc la nostra storia e accresce la nostra utilrinjtz~ giova 
allo svolgimento dello spiritc) i n  ciascrrnn delle sue forme ideoli: e certo 
è bene che gli :irristi ncqujstitio anche una matura consal?evolezza dei 
pro1)lcmi estetici, che l i  guidi nei lor giudizi rli fiontc alle opere proprie 
ed alte altrui. TI timore che si perda freschezza di visione è una insidia, non 
so sc sottile o p-ossolana, della pigrizia: non perdettero freschezza in- 
tuitivu nè Dantc rtè Michelitngelo, che crano per avventura, come del 
resto tutti i grandi : i r~is~i ,  ariche uomini colti. E conie, poniamo, la pu- 
rezza ciegli affetti fnii~iliari tion è negata ma afinata dnlla migliore edu- 
cazione del nostro spirito, cosi la purezza della visiotic! intuitiva no11 può 
essere turbata dalla nostra cresciuta educazione ii~critale, ma, so aiai, 
resa più inrens:~ e profonda. Q~iello del Guerrisi è dunque un richiamo 
polemico assai eficace, soprnttutto in un tempo come il nostro, in cui 
spesso gli artisti sono privi di ogni Iurne di buona cultura, ma non privi 
dcll'assertiva presunzione clie essi siano i soli giudici dell':irte, e che a 
nulla  iov vi la dottritia dell'arte. La  sicurezza del metodo guida il Cuerrisi 
non solo nelle questioni teoriclie, ma anche nei particolari problemi cri- 
tici; e I'ziniili~i che egli f i ~  del Lnocoonte, cercando l'essenziale unith pla- 
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':stica e mostrando come nel.  famoso gruppo, incongruente d'inv.enzione e 
di. disposizione, solo la fisura del padre vive come potente opera.d'artc; 
mentre le figure dei ficliuoli sono statue mediocri .che certo non i~iodellò 

-chi ha modellato 13 testa di Loocoonte, basterebbe. da sola .a rilevare .nel 
critico qualità schiette e incisive. Le pagine dedicate all'nrtc d i  Raffaello 
e di  Rlidtelangelo, rill'arciiitettura barocca e alla storia deil'axocliitettura, 
.se. pure qua e là si  desideri, come io tutto i I  volume, una cura più cit- 
-tenra dril'elocu~io'ne~ sono tra le piìi vive che in  proposito si< siano scritte 
,in questi ultimi :inni. 

: Afiiie, per molti tratti, a 'quello del Guerrisi è il libro del Sa- 
.viotti, L'arie e In criticn, perchè i n  esso si toccano di preferenza pro.- 
hlemi delle arti figurative, e si rivendic:~ enersican~entc il metodo este- 
tico, come il solo clie valsa alla fnrrn:~zione d i  un giudizio critico: 

fari critica manca alla sua pritna ragioii d'essere se rinunzia a giudi- 
care, contentandosi solo d'iflustrrire, di fornire notizie, aneddoti, diluci- 

-dazioni ; rn:i giudicare le è impossihilc sc non si . provvede dello strumento 
necessario, cioè d'un sistetnritico concetto dell'arte )I (p. 12). Ora, mu- 
vendo dii qiiesfn principio, e seguendo l'Estetica delt'espressioile, il Sa- 
viotti pub mostrare come coloro che combattono le moderne dottrine 
.estetiche i11 nome di un ipotetico intuito critico, abbiano :iricli7essi u n  
loro concetto dell'urtc che è soltanto anticttiato, e .fiiliscano poi coil'adot- 
-tare i prificipii che cot~~txittono, Tutte le volte che riescano a formare u n  
vero e proprio giudizio. Coii questa salda premessa, il Saviotti affronta, 
in pagine lucide ed efficaci, alcuni fra i più importanti probleiiii d'este- 

"tica, c<.)me quello della tecnica, clie ziilch'egli considera risolta neli'opera 
.stessa, sostetlerido clie è ben leciro ed utile parlare di  linee, colori, ri- 
:lievi, piani ecc.; 1113 SOIO se questi elei~ienti soli cotisideiatì i11 rapporto 
alla visione e a1 scntin-iento dcll'nrtista. i( Qualclic volta - csli scrive - 
può darsi che i l  mn~ivo  li~*ico di un pittore sia semplicemente il senso' 
-del colore, come quello di uno scaltcire i1 puro senso della formo, della 
-solidità delle inasse. Niente di stwiio. Il pregio d'un quadro può essere 
'tutto quanto nel senso croinatico, qu~n t lo  esso è vissuto itcIla fantnsin 
dell'nrtistn, indipendentemente dal s t-~~&tto c da ogni altro valore mora.lc, 
intellettivo, scnrii~~etirnle n. Ci(> vuol dire se io rrori rri'ingrintlu, che.il 
.seiltimento dcll'rirtista, allora, sarh appuntc) un  certo ritino di colori, D 

magari, coiile il Croce ho detto del Monti, clie il suo sentimento era la 
letteratura, il seritii~ien to rfellti pittura : e questo, per la valutazione cri- 
tica: sembra un caso-limite, nin dev'cssere i n  realtii i l  caso perenne, per- 
chC la critici1 deve cerc:ire iii ogni opera, e si3 pure i n  un ritratto, la 
:sola coerenzs del sentimento espresso, e non iI paragone con le cose di 
natura, corite irreparlibiltnerite avviene troppo spesso aitche ai critici pib 
scaltri, allorcliè essi non si trovailo iiinanzi ad iin'arrnonin d i  colori (simile 
.a.quelin (li itna musica, il cui sentimento è tnlvol.ta il puro equilibrio inte- 
riore dei siioni, la vj'ta. primigenia del ritmo, la vita musicale delle cose), ma 
i nnanz i  a figure e p;~csagci riferibili a una realth esterna. I1 Saviotti af- 
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fro.11ta con Cguale, ch.iar-zci altri :ispettì del prohlenia critico nelle artb 
figurative, e, ad esempio, il presiiidizio della inferiorità della pittura de- 
toratira in confronto a quella d i  cavailetto: (t I,a questione non ì? se la 
pittura decorritiva in  gener- sin aite, ma se quella sale pirturri decorativa. 
che noi prendiamo ad esaminare sia freiido prodotto di abiliti tecnica o. 
scat~riscn invece da u n a  genuina e ~ ~ ~ o z i o n e  .isatitasrica, benchè inteltettun1- 
mente o moralmente inferiore a,d altre o a tutte le aItre che possano. 
dar,  .origine ad opere figurative. Nel primo caso apparterri ,1113 innume-. 
revole congerie dei falsi prodotti artistici; ma nel secondo brillerh della 
jtnmortale,betIezza, non meno di ogni altra piii :squisita opera della fan- 
tasia umana (p. 28). Osservazioni giuste e.sicure:fa i1 Saviotti sulle na-- 
tuxe morte, sul bianco e nero,.suII'origi.ne della xiiografia ecc. Ai criteri 
propugnati si adeguano i vari scritti, che forinano ,il corpo del volutne, 
sull'arte. genovese nel sei e settecento, sui macchi;iioli e il rinnovat~iento. 
dellyarte riell'ottocento, s u l  Fattori ecc. In tutti questi scritti si trova larga 
i!lforrnszi~ne.~e schietto senso critico, 12autore eggiuilg! utili notazioili- 
biografiche, che jllurniria'np i suoi giudizi. . 

,. . Infine, btiesti dile volumi del Guerrisi e del Siìviotti c,onferliiai~o la 
nostra impressione clie non solo In critica fctteraria si è afTiiiata, negli 
ultimi anni, per la clriarezza che le deriva rlnll'Estetica dell'espressione,. 
nia che oriliai aliche In critica delle arti figurative (come quella dellu 
musica) è uscita dalIa semplice descrittitfa erudita e biografica, e tende 3. 
cogliere l'essenziale d'ogni opera d'arre. 

FRANCESCO T7t.o~~. 

I,IONF.~~LO VENTURI. - Il gristo dei ytainriiivi. -. Bologna, Zanichelli, S. a.,. 
ma r926 (8.0 cr., pp. 328? con tavole). 

11 Venturi in ogni stro riuotto lavoro a pprofontiisce sempre meglio, 
la critica e storiografia artistica, ed è sulla via di uii progresso inces- 
sante che ci assicura circa la fo;ma che quella disciplina verrà pren- 
dendo in JtaIia in  risponrlenzn ai bisogni del pensiero moderno. E il. 
libro di sopra annunziato, come C certamente clueiIo n.e1 quale egli ha 
finora compiuto il suo tliassimo sforzo, cosl reca un vero compiacimento- 
allo studioso, che non v i  è teniito a bada coi1 cose estrinseche o con 
problemi miil fondati, 1 1 1 ~  è subito introdotto nei probIemì reali dell'arte,. 
con le congiunte dificoltà, e insieme prova la soddisfazioiie cii vetiirIe su- 
perando. Anche il corredo illustrativo (novrtnta tavole) non vi sra, come in.. 
rriolti libri di storia artisrica, come una ricchezza inerte e quasi a com- 
pensare la stiperficialità dei testo, nia serve strettamente al17analisi e a l  
giudizio, al modo dei versi dei poeti che il critico della poesia riferisce. 
a docu+ento del suo giudizio e ad esenipio dei concetti, che egli lunieg- 
gia: sono riproduzioni di dipinti messi in  parallelo o in contrasto, ora. 
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